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1. CARATTERISTICHE TECNICHE DEI MATERIALI 

1.1. Norme generali per l'accettazione, qualità ed impiego dei materiali 

I materiali tutti dovranno corrispondere perfettamente alle prescrizioni di Legge e del presente 
Disciplinare descrittivo; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati. 

Le caratteristiche dei materiali da impiegare dovranno corrispondere alle prescrizioni degli articoli ed 
alle relative voci dell'Elenco Prezzi allegato al presente disciplinare. 

1.2. Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane, gesso, bitumi 

Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o 
grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva 
per il conglomerato risultante. 

Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R. Decreto 
16 novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute 
nella legge 26 maggio 1965, n. 595 («Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici») nonché 
ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 (« Norme sui requisiti di accettazione e 
modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche »). 

Cementi e agglomerati cementizi. 

I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 595 e 
nel D.M. 3 giugno 1968 («Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi») e 
successive modifiche. 

Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 
1965, n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972. 

A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria del 9 marzo 1988, n. 126 (« 
Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi »), i cementi di cui all'art. 1 
lettera A) della legge 26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza Portland, 
pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e 
precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 26 maggio 1965, 
n. 595 e all'art. 20 della legge 5 novembre 1971, n. 1086. Per i cementi di importazione, la procedura 
di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri 
di analisi. 

I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 
dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 
eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti 
dal R. Decreto 16 novembre 1939, n. 2230. 

Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da 
non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e 
senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben 
riparati dall'umidità e da agenti degradanti. 

I bitumi - I bitumi e le emulsioni bituminose dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti nelle corrispondenti 
"Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali" (Fascicolo n. 3 - Edizione 1958) e "Norme per 
l'accettazione dei catrami per usi stradali" (Fascicolo n. 1 - Edizione 1951), tutti del CN.R.. 

1.3. Materiali inerti 

Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in 
conglomerato cementizio semplice od armato dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione 
stabilite dalle norme vigenti in materia all'epoca della esecuzione dei lavori. 

La granulometria degli aggregati litici degli impasti potrà essere espressamente descritta dalla 
Direzione dei Lavori in base alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni di messa in opera dei 
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conglomerati, e l'Appaltatore dovrà garantire la costanza delle caratteristiche per ogni lavoro. In 
particolare, per le fondazioni stradali dovranno essere soddisfatti i requisiti stabiliti nelle corrispondenti 
"Norme per l'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi 
per costruzioni stradali" del C.N.R. (Fascicolo n. 4 - Edizione 1953) ed essere rispondenti alle 
specificazioni riportate nelle rispettive norme di esecuzione dei lavori. 

Fermo quanto sopra valgono le seguenti prescrizioni particolari: 

La sabbia per le malte e per i calcestruzzi sarà delle migliori cave, di natura silicea, ruvida al tatto, 
stridente allo sfregamento, scevra da terra, da materie organiche od altre materie eterogenee. Prima 
dell'impiego, essa dovrà essere lavata e, a richiesta della Direzione dei Lavori, vagliata o stacciata, a 
seconda dei casi, essendo tutti gli oneri relativi già remunerati dai prezzi dell'Elenco; essa dovrà avere 
grana adeguata agli impieghi cui deve essere destinata: precisamente, salvo le migliori prescrizioni di 
legge in materia di opere in conglomerato cementizio semplice ed armato, dovrà passare attraverso ad 
un setaccio con maglia del lato di millimetri: 

− cinque, per calcestruzzi; 

due e mezzo, per malte da muratura in laterizio o pietra da taglio; 

uno, per malte da intonaci. 

La ghiaia, il ghiaietto e il ghiaiettino saranno silicei, di dimensioni ben assortite, esenti da sabbia, terra 
ed altre materie eterogenee. 

Prima dell'impiego, questi materiali dovranno essere accuratamente lavati e, occorrendo, vagliati. 

Quanto alle dimensioni si stabilisce: 

− che la ghiaia passi attraverso griglie con maglie da 5 cm e sia trattenuta da griglie con maniglie da 
2.5 cm; 

− per il ghiaietto le griglie abbiano maglie rispettivamente di 2.5 cm e 1 cm; 

che il ghiaiettino le griglie abbiano maglie rispettivamente di 1 cm e 4 cm  

Inerti da frantumazione, dovranno essere ricavati da rocce non gelive od alterate in superficie, il più 
possibile omogenee, preferibilmente silicee, comunque non friabili ed aventi alta resistenza alla 
compressione, con esclusione di quelle marnose, gessose, micacee, scistose, feldspatiche e simili. 

Qualora la roccia provenga da cave nuove, non accreditate da esperienza specifica, e che per natura 
e formazione non presentino caratteristiche di sicuro affidamento, la Direzione dei Lavori potrà 
prescrivere che vengano effettuate prove di compressione e di gelività su campioni che siano significativi 
ai fini della coltivazione della cava. 

Quando non sia possibile disporre di cave, potrà essere consentita, per la formazione degli inerti, 
l’utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavati da scavi, sempreché siano originati da rocce di 
sufficiente omogeneità e di qualità idonea. 

In ogni caso, gli inerti da frantumazioni dovranno essere esenti da impurità o materie polverulente e 
presentare spigoli vivi, facce piane e scabre e dimensioni assortite; per queste ultime, valgono le 
indicazioni dei precedenti punti 1) e 2). 

Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: 

fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti 
acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per la modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei Lavori 
potrà far eseguire prove od accettare l'attestazione di conformità rilasciato dal produttore e comprovato 
da idonea documentazione e/o certificazione. 

I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui 
al D.M. 9 gennaio 1996 e relative circolari esplicative. 

1.4. Pietre naturali 

Le pietre da impiegare nelle murature, nei drenaggi, nelle gabbionate, etc. dovranno essere 
sostanzialmente compatte ed uniformi, sane e di buona resistenza alla compressione, prive di parti 
alterate. 

Esse dovranno corrispondere ai requisiti d'accettazione stabiliti nel R.D. num. 2232/1939 "Norme per 
l'accettazione delle pietre naturali da costruzione". 
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Dovranno avere forme regolari e dimensioni adatte al loro particolare impiego. 

Le pietre grezze per murature frontali non dovranno presentare screpolature e peli: dovranno essere 
sgrossate col martello ed anche con la punta, in modo da togliere le scabrosità più sentite nelle facce 
viste e nei piani di contatto così da permettere lo stabile assestamento su letti orizzontali e in perfetto 
allineamento. 

1.5. Pietre da taglio 

Proverranno dalle cave che saranno accettate dalla Direzione Lavori. 

Esse dovranno essere sostanzialmente uniformi e compatte, sane e tenaci, senza parti alterate, vene, peli 
od altri difetti, senza immasticature o tasselli. 

Esse dovranno corrispondere ai requisiti di accettazione stabiliti dal R.D. num. 2232/1939. 

Le lavorazioni che potranno essere adottate per le pietre da taglio saranno le seguenti: 

a) a grana grossa 

b) a grana ordinaria 

c) a grana mezza fina 

d) a grana fina 

Quando anche si tratti di facce semplicemente abbozzate, esse dovranno venire lavorate sotto regolo in 
modo da non presentare incavi o sporgenze maggiori di 2 cm rispetto al piano medio; le pietre lavorate 
a punta grossa non presenteranno irregolarità maggiori di 1 cm. 

Per le pietre lavorate a punta mezzana od a punta fina, i letti di posa saranno lavorati a perfetto piano, 
e le facce dovranno avere gli spigoli vivi e ben rifilati in modo che le connessure non eccedano i 5 mm. 

Dove sia prescritta la lavorazione a martellina, le superfici e gli spigoli dovranno essere lavorati in modo 
che le commessure non eccedono i 3 mm. 

Non saranno tollerate né smussature negli spigoli, né cavità nelle facce, né masticature o rattoppi. 

1.6. Blocchi prefabbricati per vibro-compressione 

Saranno confezionati con inerti di buona qualità e dosaggi non inferiori a 200 kg di cemento, di tipo IV 
42.5 o 42.5R, per metro cubo di impasto. 

La resistenza a rottura degli elementi dovrà essere: 

- 8 MPa per blocchi prefabbricati con impiego di ghiaietto e pietrisco; 

- 3 MPa per blocchi prefabbricati con impiego di argilla espansa. 

La superficie delle costole dovrà essere almeno pari, nel caso di strutture non portanti, al 40%; nel caso 
di strutture portanti al 65% della superficie apparente del piano di posa del blocco. 

1.7. Armature per calcestruzzo 

Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel 
vigente D.M. attuativo della legge 5 novembre 1971, n. 1086 (D.M. 9 gennaio 1996) e relative circolari 
esplicative. In particolare, all'atto dell'impiego i materiali devono presentarsi privi di ossidazione, 
corrosione, difetti superficiali visibili, pieghe. 

E fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 

1.8. Tubazioni 

Tutte le tubazioni dovranno rispondere alle norme fissate dalla Legge n. 64 del 2/2/1974 e richiamate 
nel Decreto emesso dal Ministro dei Lavori Pubblici di concerto con il Ministro dell'Interno del 
12/12/1985 pubblicato nella G.U. n. 61 del 14/03/1986 e successive modificazioni ed integrazioni, 
quando non siano meno restrittive delle norme fissate nel presente Capitolato Speciale d’appalto.  

Tubazioni in polietilene alta densità 

Le tubazioni ed i raccordi in polietilene ad alta densità per le rispettive classi di applicazione e di 
appartenenza dovranno essere conformi per tipi, dimensioni e caratteristiche, e dovranno soddisfare ai 
metodi di prova generale indicati dalla normativa esistente UNIPLAST-UNI (UNI 7613) - (Ente Italiano di 
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Unificazione delle Materie Plastiche - Via C. I. Petilli, 16 - Milano) ovverosia in difetto di esse alle vigenti 
Norme IS0 o DIN.     

Tubazioni in P.V.C. rigido 

Le tubazioni ed i raccordi in P.V.C. rigido (Polivinile di cloruro non plastificato), per le rispettive classi di 
appartenenza e di applicazione, dovranno essere conformi per tipi, dimensioni e caratteristiche, e 
dovranno soddisfare ai metodi di prova generali indicati dalla normativa esistente UNIPLAST-UNI (Ente 
Italiano di Unificazione delle Materie Plastiche - Via C. I. Petilli 16 - Milano) ovverosia in difetto alle 
vigenti Norme IS0 DIN e ANSI. 

1.9. Prodotti diversi (sigillanti, adesivi, geotessili) 

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei lavori, 
ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 
oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 

Per sigillanti si intendono i composti atti a garantire il riempimento di interspazi e la ermeticità dei giunti 
mediante forze di adesione, potranno essere di tipo preformato o non preformato, questi ultimi a media 
consistenza (mastici) od alta consistenza (stucchi).  

Nel tipo preformato i sigillanti saranno in genere costituiti da nastri, strisce e cordoni non vulcanizzati o 
parzialmente vulcanizzati. Nel tipo non preformato a media consistenza saranno in genere costituiti da 
prodotti non vulcanizzati di tipo liquido (autolivellanti) o pastoso (a diverso grado di consistenza o 
tixotropici), ad uno o più componenti.  

In rapporto alle prestazioni poi, potranno essere distinti in sigillanti ad alto recupero elastico 
(elastomerici) e sigillanti a basso recupero (elastoplastici e plastici). Caratteristiche comuni saranno 
comunque la facilità e possibilità d'impiego entro un ampio arco di temperature (mediamente: + 5/ + 
40°C), la perfetta adesività, la resistenza all'acqua, all'ossigeno ed agli sbalzi di temperatura, la 
resistenza all'invecchiamento e, per i giunti mobili, anche ai fenomeni di fatica. Per i metodi di prova si 
farà in genere riferimento alle norme A.S.T.M. Prove diverse ed ulteriori potranno comunque venire 
richieste dalla Direzione in rapporto a particolari requisiti e specifiche di accettazione connesse alle 
condizioni d'impiego.  

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 
rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati: 

diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del supporto 
al quale sono destinati; 

durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento delle 
caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità; 

durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 
destinazione. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al 
progetto od alle norme UNI 9610 e 9611 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza 
si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla direzione dei lavori. 

 

Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma 
permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla 
destinazione d'uso. 

Saranno costituiti da resine o da prodotti diversi, di resistenza adeguata (mediamente nel rapporto 3:1) 
agli sforzi cui potranno essere interessati i materiali aderenti (trazione, taglio, spaccatura, spellatura) e 
presenteranno assoluta compatibilità con gli stessi ed alto grado di bagnabilità relativa (wetting). 

Ad applicazione avvenuta gli adesivi saranno inoltre insolubili in acqua, chimicamente inerti, stabili agli 
sbalzi di temperatura, ininfiammabili ed atossici. Gli eventuali additivi (catalizzatori, stabilizzanti, 
solventi, plastificanti cariche) dovranno essere compatibili con Ie resine di base senza compromettere i 
risultati finali dell'adesivo. 
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Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti 
rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 

durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento delle 
caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 

durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente 
di destinazione; 

caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una 
norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori 
dichiarati dal produttore ed accettati dalla direzione dei lavori. 

 

Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento, filtranti, 
drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture. 

Si distinguono in: 

- Tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 

Non tessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con trattamento 
meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). Si hanno nontessuti 
ottenuti da fiocco o da filamento continuo (Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare 
componenti più complessi). 

Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti 
rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 1 %; 

- spessore: ± 3 %;  

Per i valori di accettazione ed i metodi di controllo facendo riferimento, alle norme UNI 8279 punti 1, 3, 
4, 12, 13, 17 - UNI 8986 e CNR BU. n. 110, 111. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una 
norma UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori dichiarati dal 
produttore ed accettati dalla direzione dei lavori. 

Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, polipropilene, 
poliammide, ecc.). 

Per i nontessuti dovrà essere precisato: 

1. se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 

2. se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 

3. il peso unitario. 

1.10. Materiali da fabbro 

I materiali metallici da impiegare nei lavori dovranno corrispondere alle qualità, prescrizioni e prove 
appresso elencate. 

I materiali dovranno essere esenti da scorie, soffiature, bruciature, paglie o qualsiasi altro difetto 
apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. 

Sottoposti ad analisi chimica dovranno risultare esenti da impurità e da sostanze anormali. 

La loro struttura micrografica dovrà essere tale da dimostrare l'ottima riuscita del processo metallurgico 
di fabbricazione e da escludere qualsiasi alterazione derivante dalla successiva lavorazione a macchina 
od a mano che possa menomare la sicurezza d'impiego. 

Ferma restando l'applicazione del decreto 15/07/1925, che fissa le norme e condizioni per le prove e 
l'accettazione dei materiali ferrosi, per le prove meccaniche e tecnologiche dei materiali metallici saranno 
rispettate le norme di unificazione vigenti. 
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In mancanza di particolari prescrizioni i materiali devono essere della migliore qualità esistente in 
commercio; essi devono provenire da primarie fabbriche che diano garanzia di costanza di qualità e 
produzione. 

I profilati in acciaio dolce (tondi, quadri e piatti) devono essere del tipo a sezione prescritti per l'opera. 

Non sono ammesse spigolature, ammaccature, tagli od altri difetti di aspetto dovuti a cattiva lavorazione 
e non rientranti nelle normali tolleranze di laminazione. 

I profilati o tubi realizzati con leghe leggere di alluminio, rame ed ottone devono avere composizione 
chimica corrispondente alle norme ed ai regolamenti ufficiali vigenti per l'impiego nella costruzione di 
serramenti e manufatti affini. 

Devono essere del tipo e sezione prescritti per l'opera. 

Non sono ammesse spigolature, ammaccature, tagli od altri difetti di aspetto dovuti a cattiva lavorazione 
e non rientranti nelle normali tolleranze di estrusione. 

Profilati tubolari in lamiera d'acciaio non devono avere spigolature, ammaccature, tagli od altri difetti 
di aspetto dovuti a cattiva lavorazione e non rientranti nelle normali tolleranze di profilatura. 

I profilati potranno essere richiesti con ali e facce parallele o rastremate con inclinazione del 5%. 

La ghisa grigia per getti dovrà corrispondere per qualità, prescrizioni e prove alla norma UNI 5007. 

La ghisa malleabile per getti dovrà corrispondere alle prescrizioni della norma UNI 3779. 

I prodotti in ghisa sferoidale risponderanno alla normativa UNI ISO 1083 - UNI EN 124 e riporteranno 
la marcatura obbligatoria di riferimento alla normativa: 

• identificazione del produttore, la classe corrispondente, EN 124 come riferimento alla norma, 
marchio dell’ente di certificazione. 

La ferramenta e le bullonerie in genere devono essere di ottima qualità e finitura. 

Viti, bulloni, ecc. devono pure essere di robustezza, tipo e metallo adeguati all'impiego ed alla 
ferramenta prescelta. 

Il ferro fucinato dovrà presentarsi privo di scorie, soffiature, bruciature o qualsiasi altro difetto 
apparente. 

Per la zincatura di profilati di acciaio per la costruzione, oggetti fabbricati con lamiere non zincate di 
qualsiasi spessore, oggetti fabbricati con tubi, tubi di grande diametro curvati e saldati insieme prima 
della zincatura ed altri oggetti di acciaio con spessori maggiori di 5 mm recipienti fabbricati con lamiere 
di acciaio di qualsiasi spessore con o senza rinforzi di profilati di acciaio, minuteria od oggetti da 
centrifugare; oggetti fabbricati in ghisa, in ghisa malleabile ed in acciaio fuso, dovranno essere rispettate 
le prescrizioni della norma di unificazione: UNI 5744-66. Rivestimenti metallici protettivi applicati a 
caldo. Rivestimenti di zinco ottenuti per immersione su oggetti diversi fabbricati in materiale ferroso. 

Tutte le parti in acciaio per le quali negli elaborati progettuali sia stata prevista la protezione dalla 
corrosione mediante zincatura dovranno rispettare la specifica esposta alle righe seguenti. 

Tale tipo di trattamento sarà adottato quando previsto in progetto e/o su ordine della Direzione Lavori 
quando le normali verniciature non diano sufficienti garanzie, sia in relazione al tipo di aggressione 
ambientale, sia in relazione alle funzioni assegnate alle strutture metalliche da proteggere. 

La zincatura dovrà essere effettuata a caldo per immersione. 

I pezzi da zincare dovranno essere in acciaio di tipo calmato, è tassativamente vietato l’uso di acciaio 
attivi o effervescenti. 

Le parti da zincare dovranno essere pulite e sgrassate (SSPC - SP-63) e sabbiate al metallo bianco 
secondo SSPC : SP 10; SSA : SA 1/2. 

Gli spessore minimi della zincatura varieranno a seconda dello spessore del pezzo da zincare. 

per s del pezzo < 1 mm zincatura 350 g/m2 

per s del pezzo > 1 < 3 mm zincatura 450 g/m2 

per s del pezzo > 3 < 4 mm zincatura 500 g/m2 

per s del pezzo > 4 < 6 mm zincatura 600 g/m2 

per s del pezzo > 6 mm zincatura 700 g/m2 
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Sugli oggetti filettati, dopo la zincatura, non si devono effettuare ulteriori operazioni di finitura a mezzo 
di utensili. 

Per la zincatura dei fili di acciaio vale la norma di unificazione: 

UNI 7245-73 - Fili di acciaio zincati a caldo per usi generici - Caratteristiche del rivestimento protettivo. 

Se non altrimenti disposto dovrà essere impiegato filo zincato di classe P per ambiente aggressivo e M 
per ambiente normale così come definiti ai punti 3.1 e3.2 della UNI 7245-73; è vietato per l'estero 
l'impiego del filo zincato di classe L. 

Zincatura dei giunti di saldatura. 

Per le giunzioni eseguite per saldatura si dovrà procedere al ripristino della saldatura, secondo le 
modalità appresso indicate: 

• rimuovere lo zinco preesistente per una lunghezza non inferiore a 10 cm; 

• pulire e irruvidire la superficie scoperta mediante spazzolatura meccanica; 

metallizzare le superfici mediante spruzzo di particelle di zinco allo stato plastico fino a raggiungere 
uno spessore non inferiore a 40 micron; 

verniciatura finale come all’articolo relativo. 

Per le pitturazioni su superfici zincate a passivazione avvenuta dello zinco, realizzata anche con 
l’applicazione in officina di acido cromico previa fosfatazione con fosfato di zinco, si procederà ad 
un’accurata sgrassatura con solventi organici o con idonei sali sgrassanti e comunque con trattamento ad 
acqua calda e idropulitrice a pressione. 

Si procederà quindi ad un irruvidimento superficiale con tele abrasive o con spazzolatura leggera. 

Sarà applicata infine una mano di vernice poliuretanica alifatica, di tinta a scelta della Direzione Lavori 
e con uno spessore a film secco di 80 micron, su un fondo di antiruggine epossidica bicomponente con 
indurente poliammidico del tipo specifico per superfici zincate e con uno spessore a film secco di 50 
micron. 

Potrà essere usato in alternativa un ciclo costituito dall’applicazione di vernice tipo Acril Ard con uno 
spessore a film secco di 70 micron, dato senza la costituzione dello strato di fondo. 

I chiusini, le ringhiere di parapetto, i cancelli, le inferriate, le recinzioni e simili opere da fabbro saranno 
costruite secondo le misure o i disegni di progetto e dei particolari che verranno indicati all'atto esecutivo 
dalla Direzione Lavori. 

I beni inerenti la sicurezza della circolazione stradale (chiusini, barriere ecc.…) dovranno essere prodotti, 
ai sensi della circolare 16 Maggio 1996 n. 2357, nel rispetto della UNI EN ISO 9002/94, rilasciando 
la relativa dichiarazione di conformità ai sensi delle norme EN 45014 ovvero da una certificazione 
rilasciata da un organismo di ispezione operante in accordo alle norme in materia. 

I manufatti dovranno presentare tutti i regoli ben diritti ed in perfetta composizione. 

I tagli delle connessure, per gli elementi incrociati mezzo a mezzo, dovranno essere della medesima 
precisione ed esattezza, ed il vuoto di uno dovrà esattamente corrispondere al pieno dell'altro, senza 
ineguaglianza e discontinuità. 

Le ringhiere di qualsiasi tipo, sia per terrazze sia per balconi, passaggi, scale e simili, dovranno avere 
altezza non inferiore a 105 cm misurata in corrispondenza della parte più alta del pavimento e fino al 
corrimano; nel caso di rampe di scale tale altezza, misurata al centro della pedata, dovrà essere di 
almeno 95 cm. 

Le maglie delle ringhiere dovranno avere apertura non maggiore di 12 cm. 

Gli elementi più bassi delle ringhiere dovranno distare dal pavimento non meno di 5 nè più di 8 cm, nel 
caso di rampe di scale, invece, questa distanza non dovrà superare di 2 cm quella del battente dei 
gradini. 

Nel caso di ringhiere collocate all'esterno dei manufatti cui servono, la loro distanza orizzontale del 
manufatto stesso non dovrà superare 5 cm. 

L'impiego di ringhiere metalliche in cui parti dell'intelaiatura siano costituite da pannelli di vetro, ancorché 
previsto in progetto, dovrà essere confermato per iscritto dall'Appaltatore all'atto dell'esecuzione. 
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Nell'ordine relativo dovranno essere specificatamente indicate le modalità di esecuzione e tutti gli altri 
elementi atti a garantire le necessarie caratteristiche di sicurezza del manufatto in relazione alle 
condizioni d'impiego. 

L'ancoraggio di ogni manufatto dovrà essere tale da garantire un perfetto e robusto fissaggio. 

Gli ancoraggi delle ringhiere, comunque, dovranno resistere ad una spinta di 120 kg/m applicata alla 
sommità delle ringhiere stesse. 

I cancelli dovranno essere completi della ferramenta di sostegno, di manovra e di chiusura. 

Metalli vari, il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutti gli altri metallo o leghe metalliche da impiegare 
nelle costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda della specie di lavori 
a cui sono destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma, o ne alteri la resistenza o la 
durata. 

1.11. Malte calcestruzzi e conglomerati 

In base al D.M. 9 gennaio 1996, la distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la 
consistenza dell’impasto, devono essere adeguati alla particolare destinazione del getto, ed al 
procedimento di posa in opera del conglomerato. Il quantitativo deve essere il minimo necessario a 
consentire una buona lavorabilità del conglomerato tenendo conto anche dell’acqua contenuta negli 
inerti. 

Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà 
essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. L’impiego degli additivi dovrà 
essere subordinato all’accertamento dell’assenza di ogni pericolo di aggressività. L’impasto deve essere 
fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte a garantire la costanza 
del proporzionamento previsto in sede di progetto. Per quanto applicabile e non in contrasto con le 
presenti norme si potrà fare utile riferimento alla norma UNI  9858 (maggio 1991).  

I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno ad 
ogni impasto essere misurati con apposite casse, della capacità prescritta dalla direzione dei lavori, che 
l’impresa sarà In obbligo di provvedere e mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali ove 
verrà effettuata la manipolazione. L’impasto dei materiali dovrà essere fatto a mezzo di macchine 
impastatrici o mescolatrici. I materiali componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, 
fino ad ottenere un miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore 
quantità di acqua possibile, ma sufficiente, rimescolando continuamente. 

L'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte è consentito, purché ogni fornitura sia 
accompagnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quantità 
dei leganti e degli eventuali additivi. 

I tipi di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla composizione in volume; malte di diverse 
proporzioni nella composizione confezionate anche con additivi, preventivamente sperimentate, possono 
essere ritenute equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza media a compressione risulti non 
inferiore ai valori di cui al D.M. LL.PP. 20 novembre 1987, n. 103. 

Nella composizione di calcestruzzi con malte di calce comune od idraulica, si formerà prima l’impasto 
della malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si 
distribuirà la malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare 
uniformemente distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie. Per i conglomerati 
cementizi semplici od armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità alle prescrizioni contenute 
nel d.m. 26 marzo 1980 - d.m. 27 luglio 1985 e successive modifiche ed integrazioni Gli impasti, sia di 
malta che di conglomerato, dovranno essere preparati soltanto nella quantità necessaria, per l’impiego 
immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto possibile in vicinanza del lavoro. 
I residui di impasto che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere gettati 
a rifiuto, ad eccezione di quelli formati con calce comune, che potranno essere utilizzati però nella sola 
stessa giornata del loro confezionamento. 
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1.12.  Materiali per formazione sede stradale 

Strato di base 

Lo strato di base è costituito da un misto granulare di ghiaia (o pietrisco), sabbia e additivo (passante 
al setaccio 0.075), impastato con bitume a caldo, previo preriscaldamento degli aggregati e steso in 
opera mediante macchina vibrofinitrice. 

Lo spessore della base è prescritto nei tipi di progetto, salvo diverse indicazioni della Direzione dei 
Lavori. 

Materiali inerti 

Saranno impiegati: ghiaie, frantumati, sabbie ed additivi aventi i seguenti requisiti: 

- Le dimensioni massime dell’aggregato saranno stabilite dalla D.L. in funzione dello spessore 
finito dello strato (comunque non inferiore al 30% della miscela degli inerti). 

Granulometria compresa nel seguente fuso e avente andamento continuo ed uniforme praticamente 
concorde a quello delle curve limiti; 

 Serie crivelli e setacci 

U.N.I.    in peso % 

Crivello 40    100 

Crivello 30    80-100 

Crivello 25    70-95 

Crivello 15    45-70 

Crivello 10    35-60 

Crivello 5    25-50 

Setaccio 2    20-40 

Setaccio 0.4   6-20 

Setaccio 0.18   4-14 

Setaccio 0.075   4-8 

Legante 

Come leganti sono da usarsi bitumi dai requisiti prescritti dalle “Norme per l’accettazione dei bitumi” del 
C.N.R. fascicolo 2/1951 alle quali si rimanda anche per la preparazione dei campioni da sottoporre a 
prove. 

I leganti potranno essere comunque additivati con “dopes” di adesività. 

La penetrazione del bitume sarà stabilita dalla Direzione Lavori. 

La percentuale del legante riferita al peso degli inerti dovrà essere compresa tra 3.5% e 4.5%. 

Miscela 

La composizione adottata non dovrà consentire deformazioni permanenti nello strato, sotto carichi statici 
o dinamici, nemmeno alle alte temperature estive; mentre dovrà dimostrarsi sufficientemente flessibile 
per poter eseguire, sotto gli sessi carichi, qualunque eventuale assestamento del sottofondo, anche a 
lunga scadenza. 

Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti: 

il valore della stabilità Marshall – prova B.U. C.N.R. n° 30 (15.03.73) eseguita a 60 C su provini costipati 
con 75, colpi di magli per faccia, dovrà risultare non inferiore a 700 kg e lo scorrimento misurato in mm 
dovrà essere superiore a 250; la percentuale dei vuoti dei provini Marshall dovrà essere compresa tra 
4 e 7%. I valori di stabilità e di scorrimento anzidetti dovranno essere raggiunti dalle miscele prelevate 
in cantiere immediatamente prima della stesa e del costipamento. 

 

Il conglomerato bituminoso destinato alla formazione dello strato di base dovrà avere i seguenti requisiti: 

a) elevatissima resistenza meccanica interna e cioè capacità a sopportare senza deformazioni 
permanenti le sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli; 

b) grandissima stabilità; 
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Strati di collegamento (Binder) e di risagomatura. 

Descrizione 

Il conglomerato per ambedue gli strati sarà costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, sabbie 
ed additivi (secondo le definizioni riportate dall’articolo 1 delle “Norme per l’accettazione dei pietrischi, 
dei pietrischetti, delle graniglie, della sabbia, degli additivi, per costruzioni stradali del C.N.R. fascicolo 
IV/1953) mescolati con bitume a caldo e sostanze chimiche attivanti l’adesione bitume – aggregato 
(“dopes” di adesività) e verrà steso in opera mediante macchina vibrofinitrice e compattato con rulli 
gommati e lisci. 

Materiali inerti. 

L’aggregato grosso sarà costituito da pietrischetti e graniglie che potranno anche essere di provenienza 
o natura petrografiche diversa. 

In ogni caso i pietrischi e le graniglie dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, durevoli, 
approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere o da 
materiali estranei. 

L’aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbie naturali o di frantumazione che dovranno 
soddisfare ai requisiti dell’art. 5 delle Norme del C.N.R. predetto. 

Legante 

La penetrazione del bitume sarà stabilita dalla D.L. 

Il bitume dovrà essere i requisiti prescritti dalle “Norme per l’accettazione dei bitumi” del C.N.R. fascicolo 
II/1957 alle quali si rimanda anche per la preparazione dei campioni da sottoporre a prove. I leganti 
potranno essere comunque additivati con “dopes” di adesività 

Miscele 

La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di collegamento dovrà avere una composizione 
granulometrica contenuta nel seguente fuso: 

 

 Serie crivelli e setacci passante totale U.N.I.   in peso % 

 Crivello 25 100 

 Crivello 15 65-100 

 Crivello 10 50-80 

 Crivello 5 30-60 

 Crivello 10 50-80 

 Crivello 5 30-60 

 Setaccio 2 20-45 

 Setaccio 0.4 7-25 

 Setaccio 0.10 5-15 

 Setaccio 0.075 4-8 

 

La dimensione massima degli inerti sarà determinata dalla D.L. in funzione degli spessori da realizzare. 

L’aggregato grosso costituito da pietrischetti e graniglie che potranno anche essere di provenienza o 
natura petrografica diversa, purché non idrofili e con perdite di peso alla prova Los Angeles eseguita 
sulle singole pezzature secondo le norme ASTM C 131 – AASHO T 96 inferiore al 25%. 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4.5% ed il 5.5%, riferito al peso degli aggregati. 

Esso dovrà comunque essere il minimo che consente il raggiungimento dei valori di stabilità Marshall e 
compattezza di seguito riportati. 

Il conglomerato bituminoso destinato alla risagomatura, conguagli ed alla formazione dello strato di 
collegamento dovrà avere i seguenti requisiti: 

la stabilità Marshall eseguita, in sede di confezione (vedi ASTM D 1959) a 60 C su provini costipati con 
75 colpi di maglio per ogni faccia, dovrà risultare in ogni caso uguale o superiore a 900 kg. 
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Inoltre, il valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità misurata in kg e lo scorrimento 
misurato in mm dovrà essere in ogni caso superiore a 300. 

Gli stessi provini per i quali viene determinata la stessa stabilità Marshall dovranno presentare una 
percentuale di vuoti residue compresa tra 3 e 7%. 

Qualora non vengano effettuate prove di laboratorio in sede di confezione, ed ogni qualvolta la 
Direzione dei Lavori lo riterrà opportuno, verranno prelevati campioni di conglomerato dalle partite in 
corso di stesa. 

Tali campioni verranno quindi inviati ai laboratori che provvederanno al confezionamento dei provini 
previo riscaldamento del materiale. 

Si intende che in tal caso la stabilità Marshall dovrà non essere inferiore a kg 900 con gli stessi valori di 
scorrimento e vuoti. 

Gli strati di collegamento (Bynder) e di risagomatura dovranno avere i seguenti requisiti: 

a) elevata resistenza all’usura superficiale; 

b) sufficiente ruvidezza della superficie, tale da non renderla scivolosa; 

c) il volume dei vuoti residui e cilindratura finita dovrà essere compreso tra 3 e 8%. 

Miscele e strati di usura. 

La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di usura dovrà pure avere una composizione 
granulometrica contenuta nel seguente fuso, con impiego di materiale di origine basaltica, pari almeno 
al 30% (trenta per cento) del passante al crivello 5 (cinque). 

 Serie crivelli e setacci passante totale U.N.I.   in peso % 

Crivello 15 100 

Crivello 10 70-100 

Crivello 5 43-67 

Setaccio 2 25-45 

Setaccio 0.4 12-24 

Setaccio 0.18 7-15 

Setaccio 0.075 6-11 

La dimensione massima degli inerti sarà determinata dalla D.L. in funzione dello spessore da realizzare. 

L’aggregato grosso costituito da pietrischetti e graniglie che potranno anche essere di provenienza con 
natura petrografica diversa, purché non idrofili e con perdite in peso alla prova Los Angeles eseguita 
sulle singole pezzature secondo le Norme ASTM C 131 – AASHO T 96 inferiore al 20%. 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 5% ed il 6% riferito al peso totale degli aggregati. 

Il coefficiente di riempimento con bitume dei vuoti intergranulari della miscela addensata non dovrà 
superare l'80%; il contenuto di bitume della miscela dovrà comunque essere il minimo che consenta il 
raggiungimento dei valori di stabilità e compattezza richiesti. 

Il contenuto del bitume della miscela dovrà essere il minimo atto a consentire il raggiungimento dei valori 
di stabilità Marshall e compattezza di seguito riportata. 

Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti: 

a) resistenza meccanica elevatissima e sufficiente flessibilità per poter eseguire i carichi con qualunque 
assestamento eventuale del sottofondo anche a lunga scadenza; il valore della stabilità Marshall 8B.U. 
C.N.R. n. 30 del 15 Marzo 1973) eseguita s 60 °C sui provini costipati con 75 colpi di maglio per faccia 
dovrà essere di almeno 1.000 kg. 

Il valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra la qualità misurata in kg e lo scorrimento misurato 
in mm dovrà essere in ogni caso superiore a 300. 

La percentuale dei vuoti dei provini Marshall sempre nelle condizioni di impiego prescelte, dovrà essere 
compresa tra 3% e 6%. 

La resistenza richiesta per prove eseguite distanza di tempo previo riscaldamento del materiale, sarà 
invece di kg 1.000 con gli stessi valori di scorrimento e vuoti. 

b) elevatissima resistenza all’usura superficiale; 
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c) sufficiente ruvidezza della superficie, tale da non renderla scivolosa; 

d) grande compattezza il volume dei vuoti residui a cilindratura finita dovrà essere compreso tra 3 e 
7%. 

e) grandissima stabilità; 

f) impermeabilità praticamente totale: un campione sottoposto alla prova con colonna d'acqua di 10 cm 
di altezza, dopo 72 ore non deve presentare tracce di passaggio di acqua. 

1.13. Materiali per finitura sede stradale 

Il porfido in cubetti od in lastre, nell'assortimento di volta in volta indicato dalla Direzione Lavori, dovrà 
rispondere alle "Norme per l'accettazione dei cubetti di pietra per pavimentazioni stradali", (Fascicolo 
n. 5 - Edizione 1954) del C.N.R.. 

Le mattonelle di asfalto pressato proverranno dalle più accreditate fabbriche. Saranno formate con 
asfalto naturale, bitume asfaltico e sabbia grossa nelle proporzioni approssimative stabilite dall'art. 44 
del C.G.T. per i bitumi asfaltici e sottoposti ad alta compressione idraulica. 

Saranno richieste delle superfici, esistenti tra i tipi del comune commercio, con lo spessore indicato nei 
rispettivi articoli. 

Le pietre dovranno essere sostanzialmente uniformi e compatte, sane e tenaci, senza parti alterate, vene, 
peli od altri difetti, senza immasticature o tasselli. 

Esse dovranno corrispondere ai requisiti d'accettazione stabili nel R.D 16.11.1939 n. 2232 "Norme per 
l'accettazione delle pietre naturali da costruzione". 

1.14. Vernice rinfrangente per segnaletica stradale orizzontale 

Le vernici rinfrangenti dovranno essere del tipo con perline di vetro premiscelate e dovranno essere 
costituite da pigmenti di biossido di titanio per la vernice bianca o giallo cromo per quella gialla. 

Il liquido portante dovrà essere del tipo olio resinoso con la parte resinosa sintetica. Il potere coprente 
della vernice deve essere compreso tra 1,2 e 1,5 mq/kg. 

La vernice deve essere tale da aderire tenacemente a tutti i tipi di pavimentazione, deve avere buona 
resistenza all’usura sia del traffico sia degli agenti atmosferici e deve presentare una visibilità e 
rifrangenza fino alla completa consumazione. 

Dovranno avere inoltre le seguenti caratteristiche: 

Essicamento: 

al tatto = ……………….10’ 

percorribile circa             35’ 

Sedimentazione: 

Dopo 15 giorni di immagazzinamento non dovrà riscontrarsi nel barattolo deposito duro sul fondo. È 
tollerato uno strato soffice che possa facilmente riportarsi in sospensione con semplice rimescolamento. 

Formazione di pellicola: 

Sulla superfice della vernice contenuta in un barattolo mantenuto aperto per 12 ore non dovrà essere 
rilevata la presenza di pellicola superficiale. 

Resistenza: 

La vernice dovrà avere buona resistenza all’abrasione, buona resistenza agli agenti atmosferici e 
rifrangenza costante fino a completa consumazione. Dovrà inoltre essere applicabile, co buona 
aderenza, su tutti i tipi di pavimentazione stradale e non dovrà dar luogo a fenomenidi sanguinamento 
quando applicata su conglomerati bituminosi. 

Composizione: 

Solvente  17% in peso 

Veicolo  16% in peso 

Pigmento  37% in peso 

Perline  30% in peso 

Solvente:  idrocarburi alifatici ed aromatici 
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Veicolo  :  del tipo oleoresinoso sintetico 

Pigmento: costituito per almeno il 55% di biossido di titanio o di cromato di piombo 

Perline: 

1. devono essere di vetro incolore chiaro trasparente; 

non più del 10% delle perline deve essere costituito da sferoidi fusi di forma tale che il rapporto tra gli 
assi minore o maggiore sia dello 0,9 od inferiore; 

sottoposte all’azione degli acidi e del cloruro di calcio, non devono, al termine delle prove, presentare 
opacizzazioni; 

le caratteristiche granulometriche delle perline, determinata co setacci della serie U S Standard, devono 
essere le seguenti: 

perline passanti attraverso setaccio n° 70   = 100% 

perline passanti attraverso setaccio n° 80-85   = 100% 

perline passanti attraverso setaccio n° 140   = 15/55% 

perline passanti attraverso setaccio n° 230   = 10% 

1.15. Resine poliuretaniche 

Miscela di resine poliuretaniche a bassa percentuale di isocianato e diluita in relazione alle applicazioni 
con miscela a base di acetati. Prodotto non infiammabile. Punto d’infiammabilità sup. 200° C con viscosità 
2900 mPas DIN 53019/1 densità a 20° C 1.1 g/cm3 DIN 53217/1+2. Post life 120 min. Usare 
esclusivamente ghiaini duri, puliti e asciutti. Risultati da laboratorio: resistenza a flessione 1,05 kN totale 
/ 1,19 N/mm2 resistenza a trazione 1,7 N/mm2. 
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2. MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

2.1. TRACCIAMENTI 

Prima d'iniziare i lavori l'Impresa è tenuta ad eseguire il rilievo altimetrico completo del lavoro in base 
alle indicazioni di progetto ed alle eventuali varianti e il rilievo planimetrico ed altimetrico di ogni 
manufatto esistente interessato dalle opere da eseguire. Tutte le quote dovranno essere legate alla rete 
di caposaldi allegati al progetto o in mancanza a quelli indicati dalla DD.LL 

Successivamente, ma comunque prima di porre mano ai lavori di scavo e riporto l’Appaltatore è 
obbligato ad eseguire la picchettazione completa del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli 
scavi e dei riporti in base alle opere da eseguire. 

I picchettamenti e le livellazioni dovranno essere eseguiti con livelli tipo laser. 

Per quanto riguarda le opere murarie, l’Appaltatore dovrà precedere al tracciamento di esse, con 
l’obbligo della conservazione dei picchetti, ed eventualmente delle modine, come per i lavori di terra. 

Tutto quanto sopra in base alle planimetrie, ai profili e alle sezioni di consegna rilevate in contradditorio 
con l’Appaltatore dalla Direzione Lavori. 

I rilievi eseguiti saranno riportati, a cura dell'Impresa Appaltatrice, su tavole in scala appropriata e 
sottoposti all'approvazione della Direzione Lavori. 

In ogni caso l’Impresa ha l’obbligo di evidenziare alla Direzione dei lavori eventuali discordanze rispetto 
ai dati di progetto. 

2.2. Scavi in genere 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo 
i disegni di progetto e le eventuali relazioni geologica e geotecnica di cui al D.M. 11 marzo 1988, 
nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 

Per scavi, la cui profondità è superiore ad 1.50 metri, è fatto obbligo l’utilizzo di armature di sostegno 
a parete continua (cassero di sostegno) in rispetto alle normative vigenti (DPR. 164/56 art.13). 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile 
della Direzione dei Lavori ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del 
cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere 
disponibili a sua cura e spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno 
essere depositate nel luogo indicato dalla Direzione Lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. 
In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o 
private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 

2.3. Scavi di sbancamento 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione 
del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, 
giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee 
stradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie ed aperti almeno da 
un lato anche se con la formazione di rampe provvisorie e che si trovano al di sotto del piano di 
campagna. 

2.4. Scavi di fondazione od in trincea 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dare 
luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti, per dare luogo alle fogne, condutture, fossi e 
cunette. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti fino 
alla profondità che verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. 

Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare 
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I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra 
falde inclinate, dovranno, a richiesta della direzione dei lavori, essere disposti a gradini ed anche con 
determinate contropendenze. 

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito e 
costipato sino al piano del terreno naturale primitivo. 

Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbatacchiati con 
robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento 
di materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 

Gli scavi di fondazione dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali. 

Questi potranno però, ove ragioni speciali non lo vietino, essere eseguiti con pareti a scarpata. 

2.5. Scavi e rinterri per costruzione di condotte 

Lo scavo per la posa di condutture dovrà essere regolato in modo che il piano di appoggio del tubo o 
del manufatto, una volta preparato il letto di posa o il sottofondo in magrone, si trovi alla profondità 
indicata nei profili di posa esecutivi, salvo quelle maggiori profondità che si rendessero necessarie in 
alcuni punti in conseguenza del tipo di terreno e delle esigenze di posa. 

Le profondità di scavo saranno riferite ad appositi picchetti posti dall’appaltatore e a caposaldi fissati 
dalla Stazione Appaltante alla consegna dei lavori; l’Appaltatore ha l’obbligo di verificare le quote 
assegnate ai caposaldi a cui dovrà fare riferimento e ad eseguire tutte le attività indicate nel presente 
Capitolato. 

Ove occorra, per ragioni imprescindibili di lavoro, spostare qualcuno dei caposaldi, egli ne preparerà 
a tutte sue spese un altro nella posizione più opportuna scelta dall’Appaltante e provvederà a rilevarne 
la quota.   

Gli scavi per la posa delle condutture saranno eseguiti con mezzi meccanici od a mano od in entrambi i 
modi a seconda delle situazioni particolari di ogni singolo tratto di condotta e con la minima larghezza 
compatibile con la natura delle terre e con le dimensioni esterne delle condotte, ricavando opportuni 
allargamenti e nicchie per i blocchi di ancoraggio o di spinta, per i giunti, per le apparecchiature, per i 
pezzi speciali e le camerette. 

In ogni caso, gli scavi saranno eseguiti secondo le sagome geometriche prescritte dalla Direzione dei 
Lavori e, qualora le sezioni assegnate vengano maggiorate, l’Appaltatore non avrà diritto ad alcun 
compenso per i maggiori volumi di scavo, ma anzi sarà tenuto ad eseguire a proprie cure e spese tutte 
le maggiori opere, anche di ripristino, che si rendessero per conseguenza necessarie. 

Pure senza speciale compenso - bensì con semplice corresponsione dei prezzi o delle maggiorazioni che 
i Prezzi unitari di elenco offerti dall’Appaltatore stabiliscono in funzione delle varie profondità - 
l’Appaltatore dovrà spingere gli scavi occorrenti alla fondazione dei manufatti fino a terreno stabile. 

2.6. Rilevati e rinterri 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti 
degli scavi e le murature, o da addossare alle murature si impiegheranno in generale, e, salvo quanto 
segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti 
per quel cantiere, quando disponibili ed adatte per la formazione dei rilevati.  

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie 
occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei 
dalla Direzione dei Lavori. 

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o 
ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle 
che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la 
loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le 
materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente 
le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 
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Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere scaricate 
direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi 
al momento della formazione dei suddetti rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi 
secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. 

E vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza 
delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. E obbligo 
dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle 
maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati 
eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 

L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e 
profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi 
o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scorticata, ove 
occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso il monte. 

Viene inoltre prescritto quanto segue: 

− per la formazione dei cassonetti, per il rialzo delle curve, correzione di livellette, grossi ricarichi di 
carreggiate esistenti, per la formazione dell'ultimo strato di cm 40 che costituirà la fondazione 
stradale dovranno in ogni caso essere impiegati materiali provenienti da alvei di fiume o da cava di 
adatta granulometria, ed appartenenti unicamente al gruppo A, della Classifica CN.R. - UNI 10006. 

I rilevati saranno costruiti a strati di altezza non superiore a cm 30 che dovranno essere accuratamente 
costipati con i mezzi meccanici più idonei fino ad ottenere la loro massima densità. 

Ultimata la costruzione del rilevato stradale eseguito con materiali di cava o con quelli idonei provenienti 
dagli scavi, l'Impresa provvederà al rivestimento delle scarpate per uno spessore di cm 20 impiegando 
i materiali più terrosi provenienti dagli scavi, allo scopo di assicurare lo sviluppo della vegetazione. 

Durante la costruzione dei rilevati sarà sempre data la configurazione trasversale necessaria al rapido 
smaltimento delle acque piovane con pendenze però non superiori al 5%. 

La pendenza definitiva delle scarpate del rilevato stradale finito avrà il rapporto di 2 (altezza) su 3 
(base). 

Le caratteristiche meccaniche dello strato superiore dei rilevati, qualunque sia la loro altezza, dovrà 
costituire la fondazione ed avrà uno spessore di almeno cm 40 che sia in rilevato che in cassonetto, verrà 
eseguito con materiale A1 assortito. 

Ultimate le operazioni di compattazione, si dovrà ottenere, relativamente allo strato in parola, una 
densità in sito a secco non inferiore al 95% di quella massima ottenuta con la prova AASHO modificata. 

Per la determinazione della qualità, impiego ed accettazione dei materiali da impiegare o già 
impiegati, l'Impresa è tenuta a prestarsi, in ogni tempo, a sua cura e spese, alle prove dei materiali stessi. 

Tali prove saranno normalmente l'analisi granulometrica, la determinazione dei limiti di plasticità e 
fluidità, la portata CBR., la densità ASHO - MoD, ecc. 

2.7. Demolizioni e rimozioni 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine 
e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi 
infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati 
o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno 
essere opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature 
per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti. 

Tutti i materiali riutilizzabili, devono essere opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei 
luoghi di deposito che verranno indicati dalla direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia 
nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro assestamenti e per evitarne la dispersione. 
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I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere 
trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

2.8. Opere da fabbro 

La posa delle opere in ferro in genere deve essere eseguita con la massima precisione e secondo le 
migliori regole di arte. 

Devono essere rispettati quote, fili, allineamenti, piombi per il perfetto posizionamento di ogni elemento. 

Tutti gli elementi devono essere solidamente e sicuramente fissati. 

Il numero e le dimensioni delle zanche e degli altri elementi di fissaggio in genere devono essere tali da 
assicurare i requisiti di resistenza e solidità richiesti per ciascuna opera. 

Gli scassi per l'ammaraggio devono avere dimensioni adeguate, ma limitate al minimo necessario per 
ottenere un posizionamento agevole ed un ancoraggio sicuro, senza compromettere l’integrità della 
struttura muraria. 

Gli scassi ed i fori per l'ammaraggio delle zanche e degli elementi di sostegno in genere devono essere 
accuratamente puliti e bagnati prima di procedere alla sigillatura. 

La sigillatura deve essere eseguita con l'impiego di malta di cemento, o calcestruzzo di appropriata 
granulometria, a seconda delle dimensioni di fori. 

Non è ammessa in alcun caso la sigillatura con gesso. 

Tutti i manufatti devono essere solidamente assicurati, nell'esatta posizione prevista, con idonei sostegni 
ed armature provvisionali, in modo da evitare qualsiasi movimento sino a che le relative sigillature non 
abbiano raggiunto la necessaria presa. 

Tutti i manufatti per i quali sia prevista la verniciatura in opera, devono, prima della posa, essere 
verniciati con una mano di antiruggine al cromato di zinco, previa preparazione completa delle superfici 
con eliminazione di ogni traccia di ruggine, grassi, calamità, ecc. 

Sulle parti non più accessibili dopo la posa deve essere applicata preventivamente anche una seconda 
mano di antiruggine. 

I serramenti in genere devono essere posti in opera a perfetta squadra, in modo da ottenere l'uniforme 
combaciamento delle battute, la perfetta manovra delle ante, l'agevole funzionamento di tutti i congegni 
di chiusura. 

Il fissaggio al controtelaio deve avvenire con viti non a vista. Le viti devono essere zincate o cadmiate. 

Nell'effettuazione delle operazioni di posa deve essere evitato ogni danneggiamento, anche minimo, al 
serramento ed agli accessori (serrature, ferramenta, ecc.). 

Per i serramenti da porsi in opera già verniciati devono essere adottate tutte le cautele necessarie per 
evitare ogni e qualsiasi danno allo strato di vernice. 

Uguali precauzioni devono essere adottate per i manufatti in lega leggera, comunque trattati. 

Coprifili e coprigiunti devono essere di tipo, dimensioni e sagomatura uniformi e devono essere fissati in 
posizione simmetrica in modo da delimitare contorni perfettamente regolari ed uguali fra di loro. 

Pur essendo prevista l'adozione dei coprifili e coprigiunti tutte le connessioni dei serramenti fra loto, con 
i controtelai e con le murature devono essere realizzate con la massima precisione, riducendo al minimo 
indispensabile giochi e fessure. 

Tutti i manufatti devono essere accuratamente ripuliti in modo da rimuovere ogni traccia di imbrattamento 
di qualsiasi natura. 

2.9. Opere per sedi stradali 

Preparazione. 

Gli impasti saranno eseguiti a mezzo impianti fissi. 

In particolare essi dovranno essi dovranno essere di potenzialità adeguata e capaci di assicurare il 
perfetto essicamento; la separazione della polvere ed il riscaldamento uniforme della miscela di 
aggregati, la classificazione dei singoli aggregati mediante vagliatura ed il controllo della 
granulometria la perfetta dosatura degli aggregati mediante idonea apparecchiatura che consenta il 
dosaggio dell’invio al mescolatore; il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta e a viscosità 
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uniforme fino al momento dell’impasto ed il perfetto dosaggio del bitume e dell’additivo e del “dopes” 
di adesività da disperdere perfettamente. 

La temperatura degli aggregati all’atto del mescolamento dovrà essere compresa tra 150-170 C e 
quella del legante tra 140 e 160 C, la temperatura del conglomerato all’uscita del mescolatore non 
dovrà essere inferiore a 140 C. 

A discrezione della Direzione dei Lavori potranno essere controllate le composizioni granulometriche 
degli aggregati e del conglomerato, la quantità del filler, degli additivi, del bitume e del “dopes”, le 
quantità e le caratteristiche del bitume e del “dopes”, la temperatura degli aggregati e del bitume. 

A tal fine gli essicatori, le caldaie e tramogge degli impianti saranno munite di termometri fissi. 

Posa in opera. 

La miscela bituminosa verrà stesa sul piano finito della fondazione dopo che sia stata accertata la 
rispondenza di quest’ultima ai requisiti di quota, sagoma e compattezza indicati nell’articolo relativo alla 
fondazione stradale in misto granulare. La stesa del conglomerato non andrà effettuata allora quando 
le condizioni metereologiche siano tali da non garantire la perfetta riuscita del lavoro. 

Strati eventualmente compromessi delle condizioni metereologiche o da altre cause, dovranno essere 
rimossi e sostituiti a totale cura e spesa dell’impresa. 

La stessa dovrà essere effettuata mediante vibrofinitrice, a temperatura non inferiore a 130 c., in strati 
di spessore non inferiore a 5 cm, e non superiore a 10 cm. 
La rullatura dovrà essere eseguita in due tempi; in un primo tempo, quando la temperatura è ancora 
elevata, mediante rulli a tandem leggeri a rapida inversione di marcia dal bordo verso il centro e 
comunque dalla quota più bassa verso quella più alta; in un secondo tempo, immediatamente successivo 
al primo, mediante rulli compressori pesanti, ovvero con rulli gommati tutti di peso idoneo ad assicurare 
il raggiungimento della densità prescritta in modo che un passaggio si sovrapponga parzialmente 
all'altro. 

Al termine della compattazione lo strato di base dovrà avere una densità uniforme in tutto lo spessore 
non inferiore al 97% di quella Marshall – (kg 700). 

Attivanti l’adesione 

Nella confezione dei conglomerati bituminosi impiegate previa accettazione della D.L. speciali sostanze 
chimiche attivanti l’adesione bitume – aggregato (“dopes” di adesività). 

Esse saranno impiegate per quello di usura ad esclusivo giudizio della Direzione dei Lavori. 

Si avrà cura di scegliere tra i prodotti in commercio quello che sulla base di prove comparative effettuate 
presso i laboratori autorizzati avrà dato migliori risultati e che conservi le proprie caratteristiche chimiche 
anche se sottoposto a temperature elevate e prolungate. 

Il dosaggio potrà variare a seconda delle condizioni di impiego, della natura degli aggregati e delle 
caratteristiche del prodotto tra lo 0.3% e lo 0.6% rispetto al peso del bitume. 

I tipi, i dosaggi e le tecniche di impiego dovranno ottenere il preventivo benestare della Direzione Lavori. 

L’immissione delle sostanze attivanti nel bitume dovrà essere realizzata con idonee attrezzature tali da 
garantire la perfetta dispersione e l’esatto dosaggio. 

Posa in opera degli impasti 

Si procederà ad una accurata pulizia della superficie stessa di un velo continuo di ancoraggio con 
emulsione tipo ER 55 od ER 60 in ragione di 0.8 kg/mq. 

Prima della posa dei vari strati si procederà ad un'accurata pulizia della superficie da pavimentare 
mediante energico lavaggio e soffiatura ed alla stesa sulla superficie stessa di un velo continuo di 
ancoraggio con emulsione bituminosa rispondente alle caratteristiche indicate dal CN.R. - Fascicolo 
n.3/1958 in ragione di 0,8 kg/mq. 

Immediatamente farà seguito o stendimento di ogni strato.  

L’applicazione dei conglomerati bituminosi verrà fatta a mezzo macchine spanditrici, finitrici in perfetto 
stato d’uso. 



P N C  — A S S O C I A T I 

architettura & ingegneria 

Realizzazione pista ciclopedonale lungo via Ponte Nuovo in località Peseggia tra 
l'incrocio con via Tiziano e il fiume Dese nei comuni di Scorzè, Venezia e Martellago 

PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICO-ECONOMICA 
12/06/2024 Rev. 2 

DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE Autore: RN 

 

Commessa: 2309 Pag. 21 di 30 2309_F_PFTE 0.08_ddp_r2.docx 

 

Le macchine per la stesa dei conglomerati analogamente a quello per la confezione dei conglomerati 
stesso, dovranno possedere caratteristiche di precisione di lavoro tale che il controllo umano sia ridotto 
al minimo.  

Il materiale verrà disteso a temperatura non inferiore a 120 C. 

La stesa dei conglomerati non andrà effettuata quanto le condizioni metereologiche non siano tali da 
garantire la perfetta riuscita del lavoro. 

In particolare, se la temperatura dello strato di posa è inferiore a 10 C o se la superficie è umida, si 
dovranno adottare, previa comunicazione alla Direzione dei Lavori, degli accorgimenti che consentano 
ad ottenere ugualmente la compattazione dello strato messo in opera e l’aderenza con quella inferiore 
(trasporto con autocarri coperti, uso additivo, adesivi, ecc.) 

Nella stesa si dovrà porre attenzione alla formazione del giunto longitudinale e quando il bordo di una 
striscia sia stato danneggiato, il giunto dovrà essere tagliato in modo da presentare una superficie liscia 
finita. 

Qualora nell'esecuzione dello strato di usura venisse a determinarsi, a causa di particolari situazioni 
ambientali, una sensibile differenza di temperatura fra il conglomerato della striscia già posta in opera 
e quello da stendere, la Direzione Lavori potrà ordinare il preriscaldamento, a mezzo di appositi 
apparecchi a radiazione di raggi infrarossi, del bordo terminale della prima striscia 
contemporaneamente alla stesa del conglomerato della striscia contigua. 

In corrispondenza dei giunti di ripresa di lavoro e dei giunti longitudinali fra due strisce adiacenti, si 
procederà alla spalmatura con legante bituminoso allo scopo di assicurare impermeabilità ed adesione 
alle superfici di contratto. 

La sovrapposizione degli strati dovrà essere eseguita in modo che i giunti longitudinali suddetti risultino 
sfalsati di almeno 30 cm. 

Strati eventualmente compromessi dalle condizioni metereologiche e da altre cause, dovranno essere 
sostituiti a totale cura e spesa dell’Impresa e non potrà in ogni caso avere in luogo la chiamata in causa 
di forza maggiore. 

Nella stesa si dovrà porre grande attenzione alla formazione del giunto longitudinale che deve essere 
tale da presentare una superficie liscia finita. 

La superficie dovrà presentarsi priva di ondulazioni: una asta rettilinea lunga m 4 posta sulla superficie 
pavimentata dovrà aderirvi con uniformità. 

Solo su qualche punto sarà tollerato uno scostamento non superiore a 4 mm. 

Gli strati saranno compressi con rulli meccanici o gommati a rapida inversione di marcia del peso di 6-8 
tonnellate. 

La rullatura comincerà ad essere condotta alla più alta temperatura possibile iniziando il primo 
passaggio con le ruote motrici e proseguendo in modo che un passaggio si sovrapponga parzialmente 
all’altro: si procederà pure con passaggi in diagonale. 

Il costipamento sarà ultimato con rullo stativo da 12-14 ton. o con rulli gommati del peso di 10-12 ton. 

Nei tratti ove la Direzione dei Lavori riterrà necessario eseguire la posa del conglomerato di conguaglio 
e risagomatura e dello strato di collegamento, questo verrà steso, nei modi sotto precisati, in modo da 
sagomare la carreggiata, come risulterà possibile e necessario, secondo le disposizioni della Direzione 
dei Lavori. 

Trascorso un congruo periodo di tempo, con la strada aperta al traffico, si darà luogo alla stesa dello 
strato di usura. 

Prove di materiali 

In correlazione a quanto prescritto nei precedenti articoli circa la qualità e le caratteristiche dei materiali 
per la loro accettazione, l’Impresa sarà obbligata a presentarsi in ogni tempo alle prove dei materiali 
per la loro accettazione, l’Impresa sarà obbligata a presentarsi in ogni tempo alle prove dei materiali 
impiegati e da impiegarsi, sottostando a tutte le spese di prelevamento e d’invio dei campioni e dei 
saggi stessi, al “centro Sperimentale Stradale dell’A.N.A.S. di Cesano (Roma) ovvero ad altri idonei 
laboratori designati dalla D.L., nonché al sollecito rimborso a quello Compartimento delle somme richieste 
per il pagamento delle note di addebito relative alle prove dei campioni. 
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Qualora l’Impresa non provveda a rimborso delle spese anzidette entro quindici giorni dalla data del 
relativo invito il compartimento non darà corso ad alcun pagamento di acconto maturatosi posteriormente 
al suddetto termine utile per il versamento di cui trattasi. 

Dei campioni da analizzare sarà ordinata la conservazione nell’Ufficio Compartimentale, munendoli di 
sigilli e firme nei modi più adatti a garantire l’autenticità. 

Al fine di effettuare controlli immediati sulla esecuzione dei lavori per tutto il tempo della loro durata 
l’Impresa, che col presente atto dichiara di accettare tale onere, è tenuta, su richiesta della D.L. a fornire 
completo di operatori, un laboratorio mobile adeguatamente attrezzato per conseguire il fine suddetto. 

La Direzione dei Lavori a proprio giudizio insindacabile, in caso di risulti insoddisfacenti, dei laboratori 
designati, od anche solo di laboratorio Compartimentale, potrà ordinare all’Impresa, che col presente 
atto dichiara di accettare tale onere, modifiche aggiuntive o cambio di provenienza delle forniture e 
delle lavorazioni che inseriscono ai campioni stessi. 

L’Impresa accetta inoltre col presente atto le eventuali detrazioni provvisorie che dovessero essere 
apportate dal Direttore dei Lavori sui certificati d’acconto, anche sulla base dei risultati di prove dei 
menzionati laboratori. 

La demolizione delle pavimentazioni bitumate dovrà essere effettuata con le dovute cautele atte a non 
danneggiare la parte di pavimentazione non interessata alle opere di canalizzazione. 

Nel caso si debba eseguire il manto di usura, si dovrà tener conto, nella posa dello strato di binder, dello 
spessore del manto d'usura al fine di un adeguato raccordo dello stesso con la pavimentazione esistente, 

I cubetti di porfido relativi alle pavimentazioni stradali saranno posti in opera su una fondazione 
predisposta in precedenza e con l'interposizione di uno strato di sabbia. 

I cubetti saranno posti in opera secondo la caratteristica sagomatura ad archi contrastanti con angolo al 
centro di 90 gradi, raccolti in corsi o filari paralleli, in modo che gli archi affiancati abbiano in comune 
gli elementi di imposta. 

Lungo gli archi, gli elementi dovranno essere disposti in modo che, quelli a dimensioni minori siano alle 
imposte e vadano regolarmente aumentando di dimensioni verso la chiave. 

Per favorire l'assestamento, la battitura dovrà essere accompagnata da abbondanti bagnature del letto 
di sabbia. 

La battitura dovrà essere eseguita in almeno tre riprese, con pestelli metallici del peso di almeno kg 20. 

Il pavimento verrà coperto, dopo le prime battiture, con un sottile strato di sabbia fine, che verrà fatta 
penetrare, mediante scope ed acqua, in tutte le connessure, in modo da chiuderle completamente. 

L'ultima battitura dovrà essere eseguita dopo aver corretto le eventuali deficienze di sagoma o di posa 
e dovrà essere condotta in modo da assestare definitivamente i singoli cubetti. 

I cubetti che, a lavorazione ultimata, apparissero rotti o deteriorati od eccessivamente porosi, stentando 
per esempio ad asciugarsi dopo la bagnatura, dovranno essere sostituiti, a cura e spese dell'Impresa, 
con materiale sano. 

La posa dei cubetti dovrà essere fatta nel modo più accurato cosicché i giunti risultino il più possibile 
serrati e sfalsati di corso in corso, gli archi perfettamente regolari e in modo da assicurare, dopo energica 
battitura, la perfetta stabilità e regolarità del piano viabile. 

La pavimentazione ultimata dovrà corrispondere esattamente alle quote ed alle livellette di progetto o 
stabilite dalla Direzione Lavori e non presentare in nessuna parte irregolarità o depressioni superiori a 
1 cm rispetto ad un'asta rettilinea della lunghezza di 3 m appoggiata longitudinalmente sul manto. 

La sigillatura dei selciati e delle pavimentazioni in cubetti di porfido, dovrà essere eseguita, salvo diverse 
disposizioni della Direzione Lavori, dopo non meno di 10 giorni di transito sulla pavimentazione. 

Riparati accuratamente i piccoli cedimenti e le irregolarità eventualmente verificatesi, si procederà alla 
pulizia delle pavimentazioni mediante getti d'acqua a pressione ed energica spazzolatura, in modo da 
ottenere lo svuotamento dei giunti per due o tre centimetri di profondità. 

Appena il tratto di pavimentazione così pulita sia asciugato, si procederà alla sigillatura dei giunti 
colando negli stessi, con tazze a beccuccio od altri attrezzi adatti, il bitume caldo, avente penetrazione 
30/40. 

Il legante sarà poi saturato con sabbia o graniglia. 
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2.10. Opere per marciapiede ed affini 

I materiali da impiegare nelle pavimentazioni dovranno essere delle migliori qualità, accettati 
preventivamente dalla Direzione Lavori e rispondere alle norme di accettazione di cui al Decreto n.2234 
del 16/11/1939 delle norme UNI in vigore. 

Prima di procedere alla costruzione di qualsiasi genere di pavimentazione, l'Impresa dovrà sempre 
preparare e spianare il sedime della pavimentazione, secondo le superfici e le livellette che saranno 
richieste. 

La superficie così preparata dovrà risultare regolare e parallela a quella della pavimentazione finita. 

Gli sterri o i rinterri, occorrenti per preparare o spianare il terreno saranno pagati a parte con i relativi 
articoli di tariffa, ad esclusione dell'art. relativo all'elenco prezzi che ne è comprensivo. 

Sul suolo, preparato con le suddette avvertenze, si formerà quindi il letto di posa delle diverse 
pavimentazioni, adoperando i materiali prescritti ed adottando gli spessori indicati dai rispettivi articoli, 
per i vari casi. 

La demolizione delle pavimentazioni e delle cordonate deve effettuarsi con le più attente precauzioni 
cosi' da non danneggiare le parti ove non è previsto l'intervento. 

Con l'articolo relativo alla demolizione delle pavimentazioni bitumate s'intendono compensate le 
demolizioni di marciapiedi di qualsiasi tipo e non solo quelli bitumati. 

Per la pavimentazione in lastre di porfido a spacco naturale si precisa: la lavorazione s'intende eseguita 
ad "opus incerta"; la caldana sarà dosata a q.li 2,00/mc, la malta per la sigillatura a q.li 3,00/mc. 

Per la pavimentazione in calcestruzzo si precisa: nel prezzo è compreso il vespaio di ghiaione costipato 
sino allo spessore di cm 20; l'eventuale maggior altezza verrà computata a parte. 

Il massetto in calcestruzzo dello spessore di cm 10 sarà dosato a q.li 2,00/mc di cemento "325". 

Lo spessore dello strato di malta di cemento rullato sarà di cm 3 dosata a q.li 5/mc di cemento "325". 

Il taglio per la formazione dei giunti dovrà interessare oltre la metà del massetto. 

Per i materiali necessari alla realizzazione delle cunette in genere si fa riferimento a quanto previsto 
per i calcestruzzi, e per l'esecuzione come previsto dalle singole voci. 

La superficie dovrà risultare compatta senza pori, frattazzata fina ed esente da sbavature e dovranno 
essere rispettate le pendenze longitudinali ordinate, ed osservate tutte le disposizioni della Direzione 
Lavori. 

Sono compresi gli oneri per il raccordo con la pavimentazione bitumata e con gli eventuali scarichi in 
modo che l'acqua non trovi ostacolo o segua altra via di deflusso. 

La larghezza della cunetta sarà di cm 40, con spessore di cm 15, ed il bordo esterno, rivolto verso l'alto 
per circa cm 5, deve interessare 1/3 della larghezza. 

I profili o cordonate in pietre naturali od artificiali, dovranno in generale corrispondere alle forme e 
dimensioni di progetto ed essere lavorate a seconda delle prescrizioni generali del presente Capitolato 
o di quelle particolari impartite dalla Direzione Lavori all'atto dell'esecuzione. 

Tutti i materiali dovranno avere le caratteristiche di aspetto esterno, grana, coloritura e venatura 
essenziali della specie prescelta. 

Prima di cominciare i lavori, l'appaltatore dovrà preparare a sue spese i campioni dei materiali e delle 
loro lavorazioni e sottoporli all'approvazione della Direzione Lavori, alla quale spetterà in maniera 
esclusiva di giudicare se essi corrispondano alle prescrizioni. 

Detti campioni, debitamente contrassegnati, resteranno depositati negli uffici della Direzione Lavori 
quale termine di confronto e di riferimento. 

2.11. Lavori diversi per opere stradali 

Recinzioni e opere in ferro. 

Per le dimensioni e forme dei materiali da impiegare, e non indicate nelle varie voci di elenco prezzi, 
dovranno essere osservati gli ordini e disegni della Direzione Lavori. 

Il ferro deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di forme e precisione di dimensioni 
con particolare attenzione alle saldature, che dovranno essere senza sbavature. 
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Il lievo di recinzione dovrà avvenire con la massima cura per il possibile reimpiego del materiale, e senza 
procurare danno a cose e terze persone. 

Le barriere di protezione saranno costituite da una serie di sostegni in profilato metallico e da una fascia 
orizzontale, pure metallica, con l'interposizione di opportuni elementi distanziatori. 

Le fasce dovranno essere fissate ai sostegni in modo che l'altezza del loro asse risulti a cm 45 circa dal 
piano della pavimentazione finita e che il loro filo esterno abbia aggetto non inferiore a cm 15 della 
faccia del sostegno lato strada. 

I sostegni della barriera saranno costituiti da profilati metallici, anche opportunamente sagomati, ed 
aventi le caratteristiche di resistenza successivamente indicate. 

Tutti gli elementi metallici costituenti la barriera devono essere in acciaio di qualità non inferiore a FE360, 
UNI EN10025, zincato a caldo nel rispetto della normativa SS. UNI E 14.07.000.0, ed avere le seguenti 
caratteristiche minime: 

-Nastro: spessore minimo 3 mm, profilo a doppia onda, altezza effettiva non inferiore a 300 mm, 
sviluppo non inferiore a 480 mm; 

-Palo di sostegno deve avere profilo a C di dimensioni non inferiori a 80x120x80 mm, spessore non 
inferiore a 5 mm, lunghezza non inferiore a 1,65 m per le barriere centrali e 1,95 m per le barriere 
laterali; 

-Distanziatore: altezza 30 cm, profondità non inferiore a 15 cm, spessore minimo 2,5 mm, salvo 
l’adozione in casi speciali (autostrade) di distanziatore di tipo europeo; 

-Bulloneria: a testa tonda ed alta resistenza; 

-Piastrina: per il collegamento fascia-fascia, piastrina copri-asola antisfilamento di dimensioni 45x100 
mm e spessore 4 mm per il collegamento fascia-palo. 

Tali sostegni non dovranno, per altro, produrre schegge e frammenti in caso di incidenti. 

Inoltre, devono essere osservate le seguenti modalità di posa in opera: 

-bordo superiore nastro ad un’altezza non inferiore a 70 cm sul piano viabile; 

-interasse tra i pali non superiore a 3,60 m; 

-profondità di infissione pali non inferiore a 0,95 m per le barriere centrali e 1,20 m per le barriere 
laterali; 

-sovrapposizione nastro non inferiore a 32 cm 

Le giunzioni saranno effettuate in modo da presentare i risalti rivolti in senso contrario alla marcia dei 
veicoli. 

Si precisa che in corrispondenza di ogni paletto dovrà esservi una giunzione, non essendo assolutamente 
ammesso che uno stesso tratto di fascia abbracci più paletti insieme. 

I sistemi di collegamento delle fasce ai sostegni debbono consentire la ripresa dell'allineamento sia 
durante la posa in opera, sia in caso di cedimenti del terreno, consentendo un movimento verticale di più 
o meno cm 1. 

Le fasce ed i sistemi di collegamento ai sostegni dovranno consentire l'installazione delle barriere lungo 
curve di raggio non inferiore a m 50 senza ricorrere a pezzi o sagomature speciali. 

Per barriere spartitraffico centrali e/o in presenza di ostacoli fissi laterali per tratti stradali con curve 
pericolose, scarpate ripide o adiacenti a percorsi ferroviari e corsi d’acqua, si dovranno adottare anche 
diverse e più adeguate soluzioni strutturali, come l’infittimento dei pali, l’utilizzo di pali di maggior 
resistenza ecc. 

Ogni tratto sarà completato con pezzi terminali curvi, opportunamente sagomati, in materiale del tutto 
analogo a quello usato per le fasce. 

I parapetti da installare in corrispondenza dei manufatti saranno costituiti in maniera del tutto analoga 
alle barriere avanti descritte, e cioè da una serie di sostegni in profilato metallico, da una fascia 
orizzontale metallica, fissata ai sostegni a mezzo di distanziatori, e da un corrimano in tubolare metallico 
posto ad altezza non inferiore a m 1 dal piano della pavimentazione finita. 

I sostegni per parapetti saranno in profilato d'acciaio in un solo pezzo opportunamente sagomato ed 
avranno, per la parte inferiore, reggente la fascia, caratteristiche di resistenza pari a quelle richieste 
per i sostegni delle barriere. 



P N C  — A S S O C I A T I 

architettura & ingegneria 

Realizzazione pista ciclopedonale lungo via Ponte Nuovo in località Peseggia tra 
l'incrocio con via Tiziano e il fiume Dese nei comuni di Scorzè, Venezia e Martellago 

PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICO-ECONOMICA 
12/06/2024 Rev. 2 

DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE Autore: RN 

 

Commessa: 2309 Pag. 25 di 30 2309_F_PFTE 0.08_ddp_r2.docx 

 

La fascia dovrà essere uguale a quella impiegata per la barriera. 

Il corrimano, in tubolare metallico delle dimensioni esterne non inferiori a mm 45 e spessore non inferiore 
a mm 2,4, sarà fissato allo stesso sostegno della fascia. 

Tutte le parti metalliche sia delle barriere che dei parapetti, dovranno essere assoggettate alla zincatura 
mediante il procedimento a bagno. 

I quantitativi minimi di zinco saranno di gr.300 per mq e per ciascuna faccia; i controlli dei quantitativi 
di zinco saranno effettuati secondo procedimenti scelti dalla Direzione Lavori. 

Ad interasse non superiore a quello corrispondente a tre elementi (in media ogni quattro sostegni) dovrà 
essere eseguita l'installazione di dispositivi rifrangenti, i quali avranno area non inferiore a cmq 50, in 
modo che le loro superfici risultino pressoché normali all'asse stradale. 

Il tipo di tali dispositivi sarà soggetto di particolare approvazione da parte della Direzione Lavori. 

Le forniture saranno complete di gruppi terminali di chiusura (2 terminali a ventaglio più un sostegno) con 
una frequenza media di un gruppo ogni 50 m di barriere o parapetti. 

Le barriere fornite di prove crash test rispondenti al DM 223 del 1992 e successive modificazioni del 
15.10.1996 e 3.06.1998 dovranno essere costruite in conformità dei requisiti tecnici con i quali è stata 
eseguita la prova dal vero. 

Dalle prove suddette dovrà risultare quanto segue: 

La fascia dovrà resistere in ogni sezione, sia corrente che in corrispondenza di un giunto fra due successivi 
pezzi di fascia, ad uno sforzo di trazione di 40 ton. 

La faccia semplicemente appoggiata con interasse degli appoggi uguale a quello normale tra i sostegni 
delle barriere in opera, con la faccia esposta al traffico rivolta in alto e caricata al centro a mezzo di 
massello di legno duro piano, avente l'altezza della fascia e la larghezza di cm 10, deve presentare le 
seguenti frecce sotto i carichi appresso indicati: 

- freccia massima totale di cm 5 sotto il carico di kg 900; 

freccia massima totale di cm 9 per un carico di kg 1.300. 

I predetti valori dovranno essere riscontrati sia per un pezzo intero della fascia sia per due pezzi di 
fascia aventi un giunto al centro. 

La fascia dovrà essere verificata anche con la faccia esposta al traffico rivolto in basso con le modalità 
di cui sopra e dovrà presentare le frecce massime precedentemente indicate, ma con carichi ridotti del 
50%. 

Il sostegno incastrato al piede ed assoggettato ad una forza orizzontale applicata all'altezza dell'asse 
della fascia, dovrà presentare le seguenti frecce: 

- freccia massima totale di cm 9 con una forza di kg 3.500 orizzontale normale all'asse della 
carreggiata; 

- freccia massima totale di cm 9 con una forza di kg 2.500 orizzontale parallela all'asse della 
carreggiata. 

Il collegamento fra la fascia e il sostegno dovrà resistere senza rompersi ad una forza di kg 2.500 
applicata in qualunque direzione. 

Per il distanziatore è ammessa una deformazione massima totale di cm 4 sotto un carico di kg 3.500 
applicato nella direzione normale della fascia. 

Deformazione e carico sono rispettivamente misurati ed applicati in corrispondenza dell'asse della fascia. 

La Direzione Lavori si riserva la facoltà di richiedere qualunque altro elemento o prova che ritenesse 
necessario per meglio individuare il funzionamento della barriera, nonché la facoltà di sottoporre in 
materiali a qualsiasi prova presso i laboratori ufficiali. 

Nel caso che i materiali non dessero, alle prove, i requisiti richiesti, l'Impresa appaltatrice sarà tenuta ad 
allontanare i materiali approvvigionati ed eventualmente posti in opera sostituendoli con altri aventi i 
requisiti fissati dal presente Capitolato. 

Nulla spetterà all'appaltatore per gli oneri sostenuti al riguardo. 
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2.12. Segnaletica orizzontale su pavimentazioni stradali 

Generalità  

Per la realizzazione di segnaletica orizzontale su pavimentazioni stradali in conglomerato bituminoso, 
calcestruzzo, porfido, ecc. l’impresa dovrà predisporre, durante l’esecuzione dei lavori lungo le strade, 
le segnalazioni diurne e notturne atte ad evitare ogni disturbo del traffico e rimanendo, mediante 
regolare assicurazione, unica e sola responsabile di qualsiasi incidente verso l’Amministrazione e verso 
terzi, durante l’esecuzione delle opere e di dipendenza di esse. 

I lavori dovranno venire eseguiti da personale specializzato e conformi alle disposizioni del nuovo codice 
della strada e del relativo regolamento d’attuazione. 

Il direttore dei lavori potrà impartire disposizioni sulle esecuzioni dei lavori e l’ordine di precedenza da 
dare ai medesimi. 

Gli stessi potranno essere ordinati in più volte, a seconda delle particolari esigenze viarie, per esecuzioni 
anche di notte, senza che l’impresa possa pretendere prezzi diversi di quelli fissati dal presente 
capitolato. 

Segnaletica orizzontale. 

La segnaletica orizzontale sarà realizzata previa pulitura del manto stradale interessato ed eseguita, 
mediante idonee macchine tracciatrici tipo “Chiron Record”, “May Granger IPIS G50”, “Sioeline Gubela”, 
ecc. ed ubicata nei posti prescritti dalla D.L. 

2.13. Opere di strutture di calcestruzzo 

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto 
nell'allegato 1 del D.M. 9 gennaio 1996 nonché della Circolare ministero Lavori Pubblici 4 Luglio 1996 
(G.U. 16.09.96 n. 217 – suppl.) - Istruzioni per l’applicazione delle “Norme tecniche relative ai criteri 
generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei cariche e sovraccarichi” di cui al D.M. 
16.01.96, del D.M. 9.01.96 (G.U. 5.2.96 n. 29) - Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo 
delle strutture in c.a., normale e precompresso e per le strutture metalliche e ogni altra disposizione in 
materia.. 

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono essere 
adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato. 

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 
conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 

Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà 
essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 

L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo di 
aggressività. 

L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte 
a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. I residui di impasto che non 
avessero per qualsiasi ragione, immediato impiego, dovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di 
quelli formati con calce comune che potranno essere utilizzati nella giornata del loro confezionamento. 

Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 7163; essa precisa le condizioni per 
l'ordinazione, la confezione, il trasporto e la consegna. Fissa inoltre le caratteristiche del prodotto 
soggetto a garanzia da parte del produttore e le prove atte a verificarne la conformità. 

Per i controlli sul conglomerato cementizio ci si atterrà a quanto previsto dall'allegato 2 del D.M. 9 
gennaio 1996. 

Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto 
specificato nel suddetto allegato 2 del D.M. 9 gennaio 1996. 

La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal progetto. 

Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: studio preliminare di qualificazione, 
controllo di accettazione, prove complementari (vedere paragrafi 4, 5 e 6 dell'allegato 2). 

I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al momento della posa in 
opera dei casseri, secondo le modalità previste nel paragrafo 3 del succitato allegato 2. 
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Nelle esecuzione delle opere di cemento armato normale l'appaltatore dovrà attenersi alle norme 
contenute nella legge n. 108G/71 e nelle relative norme tecniche del D.M. 9 gennaio 1996 nonché della 
Circolare ministero Lavori Pubblici 4 Luglio 1996 (G.U. 16.09.96 n. 217 - suppl.) - Istruzioni per 
l’applicazione delle “Norme tecniche relative ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle 
costruzioni e dei cariche e sovraccarichi” di cui al D.M. 16.01.96, del D.M. 9.01.96 (G.U. 5.2.96 n. 29) - 
Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in c.a., normale e precompresso 
e per le strutture metalliche e ogni altra disposizione in materia.. 

In particolare: 

Per le casseforme in genere per conglomerati cementizi l'Impresa può adottare il sistema che ritiene più 
idoneo o di sua convenienza, purché soddisfi alle condizioni di stabilità e sicurezza, compreso il disarmo 
e la perfetta riuscita dei particolari costruttivi. 

Nella costruzione sia delle armature che delle centinature, l'Impresa è tenuta a prevedere gli opportuni 
accorgimenti affinché in ogni punto della struttura, l'abbassamento possa venire simultaneamente fatto. 

Nella progettazione e nell'esecuzione delle armature e delle centinature l'Impresa è inoltre tenuta a 
rispettare le norme e le prescrizioni che, eventualmente, venissero impartite dagli Uffici competenti circa 
l'ingombro degli alvei attraversati o circa le sagome libere da lasciare in caso di sovrappassi di strade 
e ferrovie. 

Si intende che le centinature per gli archi attraversanti fossi, alvei, ecc. soggetti a piene dovranno essere 
eseguite a sbalzo. 

Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione dei 
componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto. 

Il getto deve essere convenientemente compatto; la superficie dei getti deve essere mantenuta umida 
per almeno tre giorni. 

Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso ad opportune 
cautele. 

Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare possibilmente nelle 
regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente sfalsate. 

Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante: 

1 saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature; 

manicotto filettato; 

sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra, In ogni caso la 
lunghezza di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il diametro e la prosecuzione 
di ciascuna barra deve essere deviata verso la zona compressa. La distanza mutua (interferro) nella 
sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro. 

Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non minore di 6 
volte il diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto al punto 5.3.3 del D.M. 9 gennaio 
1996. Per barre di acciaio incrudito a freddo le piegature non possono essere effettuate a caldo, 

La superficie dell'armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno 0,8 
cm nel caso di solette, setti e pareti, e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. Tali misure devono 
essere aumentate, e al massimo rispettivamente portate a 2 cm per le solette ed a 4 per le travi ed i 
pilastri, in presenza di salsedine marina ed altri agenti aggressivi. Copriferri maggiori richiedono 
opportuni provvedimenti intesi ad evitare il distacco (per esempio reti). Affinché sia rispettato il copriferro 
si dovrà impiegare opportuni distanziatori. 

Le superfici delle barre devono essere mutuamente distanziate in ogni direzione di almeno una volta il 
diametro delle barre medesime e in ogni caso, non meno di 2 cm. Si potrà derogare a quanto sopra 
raggruppando le barre a coppie ed aumentando la mutua distanza minima tra le coppie ad almeno 4 
cm. 

Per le barre di sezione non circolare si deve considerare il diametro del cerchio circoscritto. 

Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve inoltre 
avvenire prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione 
all'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e 
costruttive; la decisione è lasciata al giudizio del Direttore dei lavori. 
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2.14. Cordonate stradali 

Gli elementi prefabbricati delle cordonate in calcestruzzo avranno sezione che sarà di volta in volta 
precisata dalla Direzione dei Lavori. 

Saranno di norma lunghi cm 100, salvo nei tratti di curva a stretto raggio o casi particolari per i quali la 
Direzione dei Lavori potrà richiedere dimensioni minori. Il calcestruzzo per il corpo delle cordonate sarà 
dosato a 3,5 ql di cemento normale per mc di calcestruzzo finito, con la osservanza, nella sua confezione, 
delle norme indicate per i calcestruzzi cementizi. L'assortimento degli inerti varierà con curva regolare 
da mm 20 a 0. 

Gli elementi verranno gettati in forme di lamiera; l'assestamento del conglomerato dovrà essere eseguito 
mediante tavola vibrante od altro sistema ritenuto idoneo dalla Direzione dei Lavori. 

La resistenza cubica a rottura o compressione semplice a 28 giorni del conglomerato cementizio dovrà 
risultare non inferiore ai kg 300/cmq. 

Gli elementi verranno posati su un letto di calcestruzzo dosato a 2 ql di cemento tipo normale per mc di 
getto finito, dello spessore indicato dalla Direzione dei Lavori, ma comunque non inferiore a cm 10. 

Gli elementi di cordolo verranno posati attestati, lasciando fra le teste contigue lo spazio di cm 0,5. Tale 
spazio verrà riempito di malta cementizia dosata a 350 kg di cemento tipo 325 per mc di sabbia. 

2.15. Esecuzione delle pavimentazioni 

Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o migliorare il 
transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. 

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie:  

1 pavimentazioni su strato portante; 

2 pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è 
svolta dal terreno). 

Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 
sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopraccitate sarà composto dai 
seguenti strati funzionali. 

La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali:  

1 lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi 
permanenti o di esercizio;  

2 lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali scorrimenti 
differenziali tra strati contigui;  

lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche impresse 
dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano comportamenti meccanici 
sensibilmente differenziati;  

lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o portante);  

lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. 

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono diventare 
fondamentali:  

1 strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata impermeabilità 
ai liquidi dai vapori;  

2 strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento 
termico;  

strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento 
acustico;  

strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di planarità ed 
eventualmente incorporare impianti (questo stato frequentemente ha anche funzione di strato di 
collegamento). 

La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali:  

1 il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla 
pavimentazione;  
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2 strato impermeabilizzante (o drenante);  

il ripartitore;  

strato di compensazione e/o pendenza;  

il rivestimento.  

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, altri strati complementari possono 
essere previsti. 

Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i 
materiali indicati nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si 
rispetteranno le prescrizioni seguenti. 

Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni 
già date nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, sulle strutture miste 
acciaio e calcestruzzo sulle strutture di legno, ecc. 

Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, fogli di 
carta o cartone, geotessili o pannelli di fibre vetro o roccia. 

Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione o realizzazione 
dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 

Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni 
già date per i prodotti quali calcestruzzo armati o non, malte, cementizie, lastre prefabbricate di 
calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno. 

Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità e 
spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali o con 
passaggi di elementi impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od incompatibilità 
chimico fisiche. 

Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguate per 
lo strato successivo. 

Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e, nei casi 
particolari, alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, meccanici od altro tipo. 

Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con riferimento agli 
spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto od insufficienza 
che può provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre che la posa avvenga con gli 
strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal 
produttore. 

Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle 
prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni. 

Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa degli 
elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di interferenza 
(bordi, elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o comunque delle conformazioni 
superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali di posa ed i tempi di 
maturazione. 

Per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, barriera o 
schermo al vapore, valgono le indicazioni fornite per questi strati all'articolo sulle coperture continue. 

Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all'articolo sulle 
coperture piane. 

Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento 
per i prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo. 

Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la continuità 
dello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata dei risvolti 
ai bordi e nei punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto galleggiante 
i risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà verificato, nei casi dell'utilizzo di supporti di 
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gomma, sughero, ecc., il corretto posizionamento di questi elementi ed i problemi di compatibilità 
meccanica, chimica, ecc., con lo strato sottostante e sovrastante. 

Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di collegamento 
(per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 mm). 

Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali 
indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si 
rispetteranno le prescrizioni seguenti. 

 Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e dello 
strato contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle sue 
caratteristiche di portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alle operazioni di 
costipamento con opportuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale correzione e/o sostituzione 
(trattamento) dello strato superiore per conferirgli adeguate caratteristiche meccaniche, di 
comportamento all'acqua, ecc. In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla norma UNI 8381 
e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 

Per lo strato impermeabilizzante o drenante si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per i materiali 
quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381 per le massicciate (o alle norme CNR 
sulle costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o CNR per i tessuti nontessuti (geotessili). Per l'esecuzione 
dello strato si adotteranno opportuni dosaggi granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco in modo da 
conferire allo strato resistenza meccanica, resistenza al gelo, limite di plasticità adeguati. Per gli strati 
realizzati con geotessili si curerà la continuità dello strato, la sua consistenza e la corretta esecuzione dei 
bordi e dei punti di incontro con opere di raccolta delle acque, strutture verticali, ecc. 

In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e alle norme CNR sulle costruzioni 
stradali. 

Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i materiali sia 
per la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati bituminosi alle 
prescrizioni della UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In generale si curerà la corretta 
esecuzione degli spessori, la continuità degli strati, la realizzazione dei giunti dei bordi e dei punti 
particolari. 

Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato ripartitore; è 
ammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore purché sia utilizzato materiale 
identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di incompatibilità fisica o chimica o comunque 
scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, maturazione e/o alle condizioni climatiche al momento 
dell'esecuzione. 

Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per pavimentazione 
(conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). Durante l'esecuzione si curerà, a secondo 
della soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le indicazioni fornite dal progetto stesso e comunque 
si curerà in particolare, la continuità e regolarità dello stato (planarità, deformazioni locali, pendenze, 
ecc.). L'esecuzione dei bordi e dei punti particolari. Si curerà inoltre l'impiego di criteri e macchine 
secondo le istruzioni del produttore del materiale ed il rispetto delle condizioni climatiche e di sicurezza 
e dei tempi di presa e maturazione. 
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